COMUNICATO STAMPA

Sabato 19 settembre, alle 17,30, nel piazza della Rocca inaugurazione della rassegna, con la presentazione al pubblico delle opere finte – Alle 21,15 concerto

in collaborazione con Emilia Romagna Festival

MURO DIPINTO: OPERE COMPLETATE A DOZZA E TOSCANELLA

Gli ultimi ritocchi sono andati in scena venerdì 18 settembre, poi da sabato mattina via i ponteggi per consentire la libera visione dei lavori effettuati dagli artisti invitati al Muro Dipinto, a Dozza e Toscanella.

La XXII Biennale si appresta così a vivere le sue fasi conclusive. In attesa del gran finale di domenica, sabato pomeriggio, alle 17,30, nel piazzale della rocca si terrà il momento inaugurale, alla presenza delle autorità, degli organizzatori e degli artisti con la presentazione al pubblico dei lavori finiti, consegnando di fatto le opere alla galleria a cielo aperto che è Dozza e che a poco a poco sta diventando anche Toscanella.

Un’edizione che ha confermato la validità della scelta di coinvolgere a fianco del borgo medievale di Dozza, dove Marcello Jori, Luigi Presicce e Simone Tosca hanno lavorato nel solco della tradizione, nell’ambito della pittura su muro, anche Toscanella. Qui, sulle facciate di tre edifici ben visibili dalla via Emilia sono andate in scena le nuove tecniche espressive, come il writing e il drawing, tradotte a colpi di bomboletta da Cuoghi Corsello, Rusty e Joys.

“Sono molto contenta di come si è sviluppata questa edizione del Muro Dipinto, sia per l’ottima collaborazione con la comunità sia per la qualità artistica degli interventi - commenta la curatrice Fabiola Naldi -, che hanno messo in evidenza come nella contemporaneità gli artisti visivi lavorano a 360 gradi, passando dall’uso dei pennelli a Dozza a quello delle bombolette a Toscanella”.

Sempre sabato sera, nell'ambito degli appuntamenti collaterali al Muro Dipinto, alle 21,15, nel cortile della rocca sforzesca (ingresso gratuito) torna l'abbinamento fra Dozza e l'Emilia Romagna Festival con un appuntamento speciale: Bach for two, il ciclo di concerti che affianca le celebri “Partite” di Johann Sebastian Bach, alle composizioni contemporanee e alla danza. La rassegna si conclude con il violino: sul palco torna l’eccezionale Pierre Hommage, considerato fra i migliori violinisti della sua generazione. Il confronto fra musica e danza si instaura con Barbara Zanoni, danzatrice e coreografa contemporanea, capace di creare spettacoli e performances originali in collaborazione con artisti, danzatori e musicisti in ambito teatrale e in spazi scenici non convenzionali. Il repertorio alterna le Sonate di Bach con l’opera del compositore contemporaneo avellinese Mario Cesa. 

Dozza, 18 settembre 2009
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